
  

 
 
Io ero Maria Gatti, la maestra di Giovanni Galli. Quando mi hanno interrogata 
ero davvero elettrizzato, mi sembrava di essere in un vero processo. Ho detto 
ciò che era a mia conoscenza e ciò che mi aveva riferito il mio alunno 
Massimo Tacchini.  
La parte che mi è piaciuta di più è quando il giudice ha dichiarato: l'imputato 
non colpevole!  
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